SCHEDA N°4









COLTURE INDUSTRIALI, OFFICINALI E NO FOOD (COMPRESE LE TECNOLOGIE AGROINDUSTRIALI)

	OBIETTIVO
	AZIONI

	1) Stimolare lo sviluppo delle nuove filiere per le produzioni “no food” con particolare attenzione a:

· Filiera Energia e Biomasse (Sub-filiere: etanolo, biogas da vegetali,  energia elettrica e termica, oli vegetali)
· Filiera Oli Industriali (Sub-filiere: alto erucico, alto oleico, oli essiccanti o per altri usi).
· Filiera Fibra e Cellulosa
· Filiera Amido

.
	1.1 - Intensificare la ricerca nell'ambito delle colture più idonee rispetto alle varietà più produttive in relazione al territorio, delle tecniche colturali ottimali e dei possibili sbocchi commerciali. (Interesse nazionale ma da sviluppare a livello territoriale)
1.2 - Verifica delle attività per la tutela delle biodiversità, della diversificazione produttiva e del mantenimento della fertilità dei suoli. 

1.3 - Intensificazione della ricerca sulle tecnologie e sulla razionalizzazione dei processi e dei sistemi produttivi nell'ambito dell'intera filiera. (Interesse nazionale)
1.4 -  Sviluppo della ricerca per l'utilizzo diretto in azienda delle risorse energetiche ricavabili dagli oli vegetali grezzi e dalle biomasse disponibili nel rispetto di una elevata qualità ambientale. (Interesse nazionale)
1.5 – Certificazione della validità degli effluenti zootecnici e vegetali digestati e/o compostati in sostituzione degli ammendanti di sintesi.


	2) Miglioramento dei processi produttivi, della qualità e redditività delle colture industriali tipiche ed emergenti
	2.1 - Migliorare l'intero processo di coltivazione attraverso: la verifica delle tecniche colturali più idonee rispetto alle peculiarità dei territori; l'ottimale utilizzo delle risorse naturali disponibili con particolare riguardo all'efficiente uso di quelle idriche; l'utilizzo di varietà con resistenza maggiore alle fitopatie ed ai patogeni in genere.

2.2 - Intensificare la ricerca per il miglioramento genetico teso all'aumento dei parametri qualitativi delle produzioni.

2.3 - Migliorare i processi di meccanizzazione nell'ambito dell'intera filiera produttiva.

2.4 -  Analisi e verifica dei nuovi scenari legati alla possibile sostituzione di colture attualmente caratterizzanti determinati territori al fine di individuare le possibili alternative colturali.



	3) Attuazione di programmi specifici per il miglioramento e lo sviluppo delle Colture Officinali

	3.1/1 - Intensificare la ricerca per la messa a punto dell'intera filiera sotto il profilo della valorizzazione del germoplasma autoctono; 

3.1/2 - miglioramento della tecnica colturale - soprattutto biologica - con la verifica dei possibili inserimenti nelle rotazioni colturali aziendali;

3.1/3 - ottimizzazione dei processi di meccanizzazione nella fase di coltivazione e prima trasformazione;

3.1/4 - approfondimento dello studio varietale sulle specie aromatiche fresche in funzione del mercato;

3.1/5 - focalizzazione dei possibili utilizzi dei prodotti e sottoprodotti della lavorazione in relazione al mercato.

3.2 -  Sviluppo della ricerca finalizzata alla messa a punto di standard comuni di produzione (anche a livello europeo) e di sistemi di analisi rispondenti alla certificazione della qualità e tracciabilità dei prodotti.

3.3 - Analisi di mercato per individuare le specie di maggiore interesse, gli standard qualitativi di base, le metodiche di commercializzazione anche per la Grande Distribuzione Organizzata.




NOTA: L’obiettivo 3 presenta 5 azioni a priorità elevata 1
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